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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. chiede che il bilancio dell'Unione per l'esercizio 2022 sostenga l'attuazione del Green 
Deal europeo; chiede altresì che sia in linea con gli impegni in materia di clima assunti 
dall'Unione nel quadro dell'accordo di Parigi;

2. chiede che il bilancio per l'esercizio 2022 contribuisca all'adempimento delle priorità 
delineate nel semestre europeo, consentendo nel contempo l'attuazione del Green Deal 
europeo, del pilastro europeo dei diritti sociali e degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite, e che la sua spesa associata al dispositivo per la ripresa e la 
resilienza sia utilizzata nei suoi obiettivi strategici strutturati in sei pilastri e contribuisca 
ad affrontare in modo efficace tutte o una parte significativa delle sfide individuate nelle 
pertinenti raccomandazioni specifiche per paese;

3. deplora i tagli proposti dal Consiglio al bilancio dell'Unione per l'esercizio 2022 e ricorda 
la necessità di mantenere gli impegni concordati per il QFP a livello interistituzionale;

4. ritiene che il bilancio dell'Unione debba continuare a sostenere la ripresa economica e 
sociale sostenibile e inclusiva nell'Unione in seguito alla pandemia di COVID-19, come 
pure le priorità dell'UE; sottolinea che lo shock simmetrico causato dalla pandemia di 
COVID-19 ha avuto conseguenze asimmetriche per gli Stati membri e mette in guardia 
contro il rischio di una ripresa disomogenea e iniqua sia a livello dell'Unione che 
nazionale;

5. chiede un bilancio dell'Unione inclusivo che aiuti gli europei ad affrontare la transizione 
digitale; chiede altresì l'attuazione della politica dell'UE in materia di istruzione digitale e 
dello spazio europeo dell'istruzione al fine di conseguire gli obiettivi riguardanti le 
competenze digitali;

6. sostiene l'approccio adottato dalle istituzioni dell'Unione per promuovere la salute e 
affrontare gli shock economici e sociali derivanti dalla pandemia di COVID-19; mette in 
evidenza che le imprese e le famiglie hanno ricevuto il sostegno finanziario necessario 
dall'inizio della pandemia di COVID-19;

7. sottolinea che NextGenerationEU (NGEU) rappresenta una decisione significativa 
nell'ambito del bilancio dell'Unione e che tale strumento può avere successo soltanto 
mediante un utilizzo efficiente dei fondi; ricorda che l'approvazione dei piani nazionali 
costituisce solo l'inizio del processo e chiede che la Commissione garantisca che siano 
finanziati solo progetti coerenti con NGEU;

8. chiede un approccio più proattivo da parte della Commissione nella lotta contro gli abusi 
dei fondi dell'Unione nonché contro gli illeciti e i conflitti di interesse; evidenzia che 
sono necessari miglioramenti significativi per preservare la credibilità dei principi 
fondamentali della politica di bilancio dell'Unione; esprime preoccupazione per gli 
insufficienti progressi compiuti, segnatamente sotto il profilo della spesa nel settore della 
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politica agricola comune, nel quale la trasparenza è minore e il ruolo della Commissione 
nel controllo dell'utilizzo corretto dei fondi dell'Unione è inferiore rispetto ad altre parti 
del bilancio dell'Unione;

9. sottolinea la necessità di adottare misure rafforzate e mirate per sostenere in modo rapido 
ed efficace le persone, i lavoratori subordinati e autonomi, i settori e le regioni colpiti più 
duramente dalla pandemia; chiede che siano messe a disposizione maggiori risorse per 
combattere le disuguaglianze sociali e di genere, la povertà e la disoccupazione, 
prestando particolare attenzione alle donne, ai giovani e ai gruppi vulnerabili;

10. evidenzia l'importanza di assegnare risorse sufficienti al coordinamento e alla 
sorveglianza delle politiche macroeconomiche, sociali e ambientali, alla lotta contro il 
riciclaggio e la criminalità finanziaria nonché all'attuazione del quadro della governance 
economica; deplora che l'Unione, gli Stati membri e il bilancio dell'UE perdano centinaia 
di miliardi di euro ogni anno a causa dell'evasione e dell'elusione fiscali, risorse che 
avrebbero potuto essere destinate agli sforzi per la ripresa;

11. pone segnatamente l'accento, alla luce delle conclusioni della Corte dei conti europea (in 
appresso "Corte dei conti") riportate nella relazione speciale n. 13/2021, sulla necessità di 
assegnare immediatamente risorse sufficienti per rafforzare la capacità della 
Commissione di garantire un'attuazione e un'applicazione efficaci della normativa vigente 
in materia di antiriciclaggio e contrasto del finanziamento del terrorismo (AML/CFT) in 
tutta l'Unione;

12. ribadisce i suoi appelli affinché la Corte dei conti, l'Ufficio europeo per la lotta antifrode 
e la Procura europea siano dotati di risorse finanziarie e umane adeguate per esaminare 
l'utilizzo dei finanziamenti dell'Unione; esprime preoccupazione per il fatto che la 
Commissione e il Consiglio hanno proposto aumenti solo di minima entità dei bilanci di 
tali istituzioni e organi;

13. ricorda che l'introduzione di un paniere di nuove risorse proprie è il modo migliore per 
garantire la sostenibilità a lungo termine del bilancio dell'Unione;

14. sottolinea la necessità di stimolare una ripresa economica equa, sostenibile e inclusiva, 
attuando nel contempo riforme socialmente equilibrate tese a modernizzare le economie 
dell'Unione e a rafforzarne la resilienza, la coesione e la competitività, nonché facilitando 
l'accesso delle PMI e delle start-up ai finanziamenti; evidenzia che le PMI sono state 
duramente colpite dalla crisi della COVID-19; sottolinea l'importanza di finanziamenti 
adeguati per sostenere in modo efficace le PMI e le start-up; chiede che il bilancio 
dell'Unione per l'esercizio 2022 agevoli l'accesso ai finanziamenti che aiutano le società a 
conseguire l'obiettivo dell'Unione di un'economia climaticamente neutra;

15. plaude all'adozione del programma InvestEU; ribadisce che nel 2022 il programma 
InvestEU dovrebbe accordare priorità a un accesso agevolato ai finanziamenti per le PMI 
come pure ai finanziamenti per gli investimenti e le competenze sociali;

16. plaude alla proroga del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato fino al 
31 dicembre 2021 nel contesto della crisi della COVID-19; chiede un potenziamento 
delle risorse al fine di garantire la piena e rapida applicazione della politica di 
concorrenza dell'Unione; incoraggia gli Stati membri e l'Unione attraverso il suo nuovo 
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strumento di ripresa, il dispositivo per la ripresa e la resilienza, a sfruttare appieno il 
quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato per quanto riguarda le esigenze 
finanziarie direttamente correlate alla pandemia di COVID-19; si attende che la 
Commissione monitori tutti i regimi approvati a norma del quadro temporaneo e il loro 
impatto sul funzionamento del mercato interno;

17. sottolinea che i settori culturali e creativi e il turismo, compresi il turismo culturale e 
l'istruzione, sono e continueranno a essere tra i principali settori a sostenere l'onere della 
crisi della COVID-19 che l'Unione sta attraversando;

18. chiede che il bilancio contribuisca a realizzare le priorità di politica economica, quale il 
completamento dell'Unione dei mercati dei capitali, al fine di promuovere meglio un 
contesto propizio per gli investimenti a lungo termine e sostenibili nonché l'accesso ai 
finanziamenti per tutti i partecipanti al mercato, ma in particolare per le PMI e le start-up, 
creando nel contempo ulteriori opportunità di investimento per gli investitori al dettaglio;

19. sottolinea l'importanza dei progetti pilota e delle azioni preparatorie nell'ambito del 
bilancio dell'Unione e invita la Commissione a mostrare maggiore flessibilità nella 
valutazione e rivalutazione delle proposte elaborate nel quadro del bilancio dell'Unione;

20. invita la Commissione a sviluppare un approccio più rigoroso nei confronti dei 
disimpegni e a riassegnare e riutilizzare i fondi non impiegati per finanziare gli obiettivi e 
i settori prioritari concordati a livello interistituzionale, in particolare nei settori connessi 
alla gestione della pandemia, all'istruzione, alla sanità, all'innovazione e alle politiche 
sociali;

21. sottolinea l'importanza della trasparenza e della rendicontabilità degli organi che ricevono 
finanziamenti dell'Unione;

22. chiede che siano assegnate risorse finanziarie e umane adeguate alle autorità europee di 
vigilanza (AEV) in vista dei nuovi compiti e poteri loro conferiti a seguito della revisione 
dei regolamenti sulle AEV (mediante il regolamento (UE) 2019/2175); chiede altresì 
maggiore trasparenza per quanto concerne il funzionamento dei consigli di tali autorità al 
fine di migliorarne la rendicontabilità e le strutture di governance;

23. ritiene che, alla luce delle carenze individuate dalla Corte dei conti nella sua relazione 
speciale n. 13/2021 per quanto riguarda le misure dell'Autorità bancaria europea (ABE) 
in materia di AML/CFT, una parte del bilancio dovrebbe essere collocata in riserva 
finché l'ABE non avrà garantito la piena osservanza delle raccomandazioni indicate nella 
relazione della Corte dei conti e non avrà adottato una strategia chiara per utilizzare in 
modo efficace tutti i suoi strumenti in materia di AML/CFT nel suo piano di lavoro per il 
2022;

24. pone l'accento sul fatto che gli sviluppi nei campi della finanza sostenibile, della 
tecnologia finanziaria, della lotta contro il riciclaggio, della ciberresilienza, dei pagamenti 
e dell'intermediazione finanziaria non bancaria implicano o implicheranno nuove 
competenze e nuovi compiti per le AEV, che dovrebbero essere accompagnati da risorse 
adeguate; sottolinea in particolare che l'adozione della normativa riguardante le 
controparti centrali di compensazione (CCP) dell'UE ha comportato compiti e mandati 
potenziati per l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) ma non 
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si è tradotta in stanziamenti aggiuntivi, il che potrebbe mettere a dura prova la capacità 
dell'ESMA di realizzare l'agenda in ambito di vigilanza e normativo delle sue CCP; mette 
in evidenza che sia il regolamento sui mercati delle cripto-attività (MiCA) che il 
regolamento relativo al regime pilota sulla DLT e la legge sulla resilienza operativa 
digitale (DORA) genereranno probabilmente nuove competenze per le AEV;

25. prende atto dell'importante ruolo del comitato di vigilanza dell'ESMA, in relazione alle 
CCP sia dell'Unione che dei paesi terzi, nel preservare la stabilità e l'ordine dei mercati 
finanziari europei e nel promuovere la tutela degli investitori; osserva che, sebbene il 
finanziamento delle attività in relazione alle CCP dell'UE sia coperto dal bilancio 
dell'ESMA, le attività di vigilanza delle CCP dei paesi terzi sono coperte dalle 
commissioni che l'ESMA riscuote dalle CCP dei paesi terzi; rileva che non è stata fornita 
alcuna risorsa aggiuntiva all'ESMA né in relazione ai nuovi compiti delle CCP 
dell'Unione a titolo del regolamento EMIR 2.2 né per quanto riguarda i compiti in 
materia di resilienza e ripresa delle CCP; invita a incrementare i finanziamenti 
dell'ESMA al fine di garantire che il comitato di vigilanza delle CCP sia in grado di 
svolgere i suoi compiti permanenti e annuali in relazione alle CCP dell'Unione; chiede 
che la Commissione riveda il quadro vigente per la riscossione delle commissioni dalle 
CCP dei paesi terzi per consentire all'ESMA di riscuotere un importo che rifletta la 
sostenibilità e l'accettabilità nel lungo periodo della struttura delle commissioni, 
adottando nel contempo un approccio più proporzionato alle CCP che hanno diversi 
livelli di attività rilevanti per i mercati finanziari dell'Unione;

26. accoglie con favore il fatto che il Consiglio condivida il parere della Commissione in 
merito al finanziamento delle AEV; mette in evidenza che l'accettazione del bilancio 
proposto dovrebbe portare a chiari progressi nei settori in cui alcune responsabilità sono 
affidate alle AEV e in cui la situazione attuale è insoddisfacente, in particolar modo nel 
settore della lotta al riciclaggio;

27. sottolinea la necessità di proseguire il finanziamento delle entità contabili e delle autorità 
fiscali, in particolare al fine di sostenerle nella lotta alla frode, all'evasione e all'elusione 
fiscali e di promuovere la trasparenza e la certezza; pone l'accento sul fatto che tali entità 
dovrebbero rendere conto al Parlamento;

28. chiede che la Commissione garantisca maggiore trasparenza nella sua attività di 
valutazione dei progetti pilota presentati dal Parlamento, in quanto alcuni di essi possono 
agevolare il funzionamento dell'Unione; sottolinea che i metodi di lavoro attuali mancano 
di trasparenza e chiarezza, il che determina il rigetto di varie proposte importanti e 
realizzabili che potrebbero offrire un valore aggiunto;

29. pone l'accento sul fatto che tutte le organizzazioni che ricevono finanziamenti dell'Unione 
devono comportarsi in modo neutrale e obiettivo sotto il profilo politico;

30. prende atto della creazione dell'Osservatorio dell'UE sui reati fiscali e finanziari quale 
azione preparatoria; reputa tale osservatorio un utile contributo sia per il necessario 
dibattito democratico che per i responsabili politici; invita la Commissione ad avanzare 
proposte volte a mantenere in essere l'osservatorio dopo il 2022;

31. ricorda che l'introduzione di un paniere di nuove risorse proprie è stata integrata nella 
cooperazione interistituzionale con riguardo a una tabella di marcia verso l'introduzione 
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di nuove risorse proprie; ribadisce che dovrebbero essere adottati e attuati un meccanismo 
di adeguamento del carbonio alle frontiere e un prelievo sul digitale entro un termine che 
consenta di contribuire a NGEU;

32. invita gli Stati membri ad adottare rapidamente le future proposte legislative della 
Commissione per un prelievo sul digitale riprogettato, un meccanismo di adeguamento 
del carbonio alle frontiere e il sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (UE 
ETS), come pure a concludere i negoziati relativi a un'imposta sulle transazioni 
finanziarie nel quadro della procedura di cooperazione rafforzata entro la fine del 2022;

33. sottolinea la necessità di risorse adeguate per produrre e diffondere statistiche di qualità 
elevata nell'Unione; pone l'accento sul fatto che, nonostante siano stati compiuti alcuni 
progressi, permangono ancora debolezze e lacune rilevanti in termini di utilizzabilità, 
copertura e accessibilità delle statistiche prodotte ed è necessario un rapido intervento; 
ritiene pertanto necessario iscrivere parte del bilancio in riserva finché Eurostat non avrà 
elaborato un piano di azione ambizioso volto a incrementare in modo sostanziale la 
facilità di utilizzo del suo sito web, a garantire l'accessibilità ai dati e alle informazioni in 
tutte le lingue ufficiali dell'UE e a sviluppare nuove statistiche e nuovi indicatori che 
contribuiscano all'attuazione delle priorità e delle politiche dell'Unione;

34. sottolinea l'importanza di risorse adeguate per sostenere lo sviluppo di norme solide e 
affidabili sull'informativa finanziaria e non finanziaria e sulla revisione contabile a livello 
mondiale e in tutta l'Unione; ritiene tuttavia opportuno sospendere parte del bilancio 
assegnato finché la Fondazione IFRS e l'Organismo internazionale di normalizzazione 
contabile (IASB) non avranno dato un seguito adeguato alle richieste del caso avanzate 
dal Parlamento nella sua risoluzione del 7 giugno 2016 sulla valutazione dei principi 
contabili internazionali (IAS) e le attività dell'International Financial Reporting Standards 
Foundation (IFRS), del Gruppo consultivo europeo sull'informativa finanziaria (EFRAG) 
e del Public Interest Oversight Board (PIOB)1.

1 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52016IP0248&from=EN.
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